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per quest’ unica nozione, che essi trasm ettono ai 
bam bin i dei russi (boyards), non hanno ricevu ta 
da  noi e denaro e posizione sociale? A che scopo, 
veram ente, avreste dovuto com inciare a s tu d iarc i?  
D ov’è una base ragionevole per tale scopo? Forse 
così, per arte? Ma voi siete un popolo d’affari, 
pratico, e probabilm ente non vi m ettereste a per­
dere il tem po in  sim ili sciocchezze, come l ’a rte  
per l ’arte, ad o n ta  che abbiate m andato  P onsard  
a ll’Accadem ia (riflettendo forse che quello era il 
suo posto). E allora, per la scienza ? Il fatto  è che 
noi siam o un popolo di ta l fa tta  che ancora non 
ci si è po tu ti g iudicare da un punto  di vista scien­
tifico. Ecco perchè, signori, voi finora non sapete, 
che se noi non avessim o altro  che la vostra civiltà , 
essa per noi, sarebbe troppo fluida e perfino of­
fensiva. Noi abbiam o già provato  tu tto  ciò e lo 
conosciam o per esperienza.

Ecco perchè noi sappiam o, e voi non sapete, 
che la vostra civ iltà  è apparsa da noi come un  
fru tto  naturale, richiesto dal nostro terreno e non 
soltanto perchè al m ondo c’è stato il g inevrino 
Lefort ecc. ecc. E non  basta : la civiltà ha  già 
com piuto presso di noi tu tto  il suo ciclo, 1’ ab­
biam o vissuta già tu tta ;  abbiam o preso da essa 
tu tto  ciò che si doveva e rito rn iam o libera­
m ente al terreno patrio. Non im porta che non sia 
grande da noi la massa degli uom ini civilizzati. 
Non si tra tta  della quan tità , m a del fatto  che 
presso di noi il ciclo della civilizzazione europea 
è già storicam ente com piuto, che ne giunge un  
altro, e quel che è più im portante, che ciò è


